
‘ Istruzione

I trasferimenti
dei dirigenti
scolastici

n Comune, arriva il "su-
perdirigente". Anzi no, più
corretto definirlo direttore
generale, meglio ancora
"coordinatore dell’attività
amministrativa". La Giunta
ha deliberato ieri questo in-
teressante passaggio all’in-
terno della macchina am-
ministrativa che si rimodel-
la sulla base delle esigenze
e con un occhio di riguar-
do alle tasche comunali. Sa-
rà Furio Cugnini, già testa-
tissimo dirigente del VI Set-
tore, a ricoprirne il ruolo.
Del sindaco Brucchi, infat-
ti, la decisione di non avva-
lersi della figura di un Ca-
po di gabinetto e di rimo-
dulare il suo ufficio che
consentirà un risparmio
strategico per l’ente. Ed al-
tre novità si annunciano
sotto il profilo, appunto,
della macchina ammini-
strativa: oltre alla riattiva-
zione dell’Urp, se resta con-
fermato al suo posto il se-
gretario generale nominato
a suo tempo dal commissa-
rio, si annunciano invece
spostamenti del personale
funzionali, però, all’ottica
del miglioramento. Sem-
pre da Palazzo in arrivo
una serie di novità, dall’atti-
vazione dell’allaccio del-
l’energia elettrica al Palaz-
zetto dello Sport di San Ni-
colò all’intesa, trovata dal-
l’assessore Mirella Marche-
se con il direttore del liceo
musicale "Braga", che assi-
cura la temporanea dispo-
nibilità dell’auditorium del-
l’ex chiesa di Santa Maria
Bitetto per la celebrazione
di matrimoni civili, in atte-
sa che torni ad essere frui-
bile la sala consiliare. Ac-
centi polemici, invece,
quelli che serve la nota Ma-
nola Di Pasquale, consiglie-
re di opposizione ma an-

che commissario del Con-
sorzio agrario provinciale,
in relazione alla delibera di
Giunta che ha istituito il
"mercato contadino", o far-
mer market che si voglia
chiamare, filiera corta e ri-
sparmiosa della produzio-
ne locale. E proprio il fatto
che il provvedimento ab-
bia bypassato il Consiglio
fresco di insediamento che
la Di Pasquale non manda
giù, sottolineando come
l’amministrazione «abbia
dimenticato di ascoltare e
coinvolgere il Consorzio,
ente storico e leader nel
settore, sottoscrivendo l’ac-
cordo esclusivamente con
l’associazione Mercato con-
tadino appennino Tera-
mo», snobbando di fatto
un partner importante, il
Consorzio appunto, che ha
già aderito da tempo a
campagne che promuovo-
no filiere corte, aziende
agricole locali, mercati con-
tadini.

P. Lomb

n Si è concluso senza
nemmeno una condan-
na il processo per il
fallimento della Perini
Sport, un processo
durato anni e particolar-
mente controverso, che
vedeva sul banco degli
imputati tredici persone
tra cui lo stesso Claudio
Perini (che all'interno
del processo era sia
imputato che parte
offesa) proprietario della
catena di negozi che
operavano sul territorio
di Abruzzo e Marche, e
Mauro Scaramucci,
l'imprenditore ascolano
che subentrò a Perini
nell'amministrazione
della società ed accusato
di aver volontariamente
causato il fallimento. Il
processo, arrivato al
termine di un'inchiesta
scattata in seguito alle
stesse denunce di Perini
nei confronti di Scara-
mucci, vedeva al centro
fatti risalenti al 1997 ed
è durato diversi anni,
passando anche attraver-
so diversi collegi giudi-
canti. Ieri l'udienza
definitiva in cui il Pm
Stefano Giovagnoni
aveva chiesto 3 anni e 6
mesi per Mauro Scara-
mucci per bancarotta
fraudolenta distrattiva,
il non doversi procedere
per prescrizione per
tutti gli altri capi d'accu-
sa e l'estinzione per
morte per Claudio Peri-
ni. Il Tribunale di Tera-
mo, riunito in composi-
zione collegiale, ha
assolto con formula
piena Mauro Scaramuc-
ci dal reato di bancarot-
ta, così come i suoi
familiari ed alcuni suoi
collaboratori dal reato
di truffa (tutti difesi
dall'avvocato Sara Pa-
gnoni). Per tutti gli altri
imputati c'è stata la
prescrizione del reato,
mentre nel caso di Clau-
dio Perini l'estinzione
per morte.

Al.Mar.

Mancano i bagni chimici
la pipì si fa per la strada

Nominato il direttore generale
Furio Cugnini sarà il coordinatore dell’attività amministrativa

Perini Sport
tutti assolti
gli imputati

n Le proteste, prontamente fioccate sui
tavoli degli uffici comunali, non hanno
fatto altro che confermare il colpo d’oc-
chio offerto dalla serata di esordio della
Coppa Interamnia. I viottoli più riservati
e "discreti" del centro storico, a comincia-
re da quelli che si irradiano proprio da
Palazzo di città, si sono trasformati in
latrine a cielo aperto, imbarazzanti e male-
odoranti, tra muri e portoni imbrattati di
urina. Residenti imbufaliti, certo, ma del
resto il fenomeno Coppa, si sa, sfugge alle
leggi che disciplinano l’ordinario. Non
può però sfuggire l’assenza di wc chimici
praticamente introvabili, almeno fino a
ieri. I bene informati sostengono siano
"saltate" all’organizzazione quelle sponso-
rizzazioni che ne avrebbero facilitato l’av-
vento, anche se un escamotage facile faci-
le avrebbe risolto il problema, vincolando
le autorizzazioni ai vari chioschi, spuntati
in piazza e dintorni, all’assicurare la pre-
senza di un numero sufficiente di wc.
Probabile che una soluzione tampone in
queste ore venga comunque trovata.

P. L.

Proteste
per la
mancanza
di bagni
chimici

n Sono 9 i trasferimenti
di sede tra i Dirigenti Sco-
lastici in provincia di Te-
ramo. Sossio D’Errico pas-
sa dalla Direzione Didi-
dattica "S. Giuseppe" di
Teramo alla Media Bindi
di Giulianova; Loretana
Ciprietti dopo un anno in
Provveditorato (aveva l’in-
carico alla Media Savini)
si trasferisce alla Direzio-
ne "Noè Lucidi" dove
prende il posto di Gino
Mecca andato in pensio-
ne. Giovanna Fucci passa
dall’Itc "Rosa" di Nereto
all’Iis Cerulli" di Giuliano-
va; Maria Rosa Fracassa
prende la presidenza del
neo accorpato Iis Peano-
Rosa di Nereto. Stesso di-
scorso per Silvia Manetta,
ex preside dell’Itc Comi
di Teramo, che dall’anno
prossimo sarà all’Ist. ìCo-
mi-Forti” e per Loredana
Di Giampaolo, ex dirigen-
te del Marino di Teramo,
che passerà al Iis. Mari-
no-Alessandrini" sempre
nel capoluogo. Massimo
Spezialetti lascia il Geo-
metri "Forti" per passare
alla media "Giovanni XI-
II" di Pineto e Loenilde
Maloni si trasferisce dalla
Direzione Didattica di
Martinsicuro al nuovo
Ipc Di Poppa di Giuliano-
va. Infine Beatrice Capo-
russo, reduce dall’espe-
rienza in Lombardia, diri-
gerà l’Istituto Comprensi-
vo di Colonnella.

F.I.

Fallimento

‘ Interamnia

Comune La giunta guidata dal sindaco Maurizio Brucchi al completo

Comune Intanto Manola Di Pasquale (Pd) critica la delibera di giunta che istituisce
il mercato contadino adottata senza coinvolgere il consiglio
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